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Angelo Busani
Due nuovi moduli del-

l’agenzia delle Entrate per
combattere gli "immobili fan-
tasma". Con il provvedimen-
to del direttore dell’agenzia
delle Entrate prot. n.
2010/83561 del 25 giugno 2010
è stato approvato il nuovo
"modello 69", il modulo carta-
ceo che occorre compilare
per registrare i contratti di lo-
cazione e affitto, munito di ca-
selleper ospitare i daticatasta-

li degli immobili oggetto di
quei contratti.

Il restyling del modello in
questioneèstato resonecessa-

rio dal fatto che, al fine appun-
to di disincentivare la prassi
delle "case fantasma", e cioè di
tenere estranee al Catasto le
costruzioni esistenti sul terri-
torio nazionale (specie se si
trattadiedificicostruiti irrego-
larmente). Il Dl 78/2010, all’ar-
ticolo 19, comma 15, ha dispo-
sto che dal 1˚luglio 2010 occor-
rerà indicare i dati catastali
nella "richiesta di registrazio-
ne" dei seguenti contratti, ver-
bali o scritti, e precisamente:

a) i contratti di locazione o
affitto;

b) i contratti di cessione, ri-
soluzione o proroga, anche ta-
cita di detti contratti di loca-
zione e affitto;

che abbiano a oggetto "beni
immobili"esistentinel territo-
rio dello Stato (quindi senza
distinzionetra terrenie fabbri-
cati e, in quest’ultimo ambito,
nemmeno senza distinguere a
secondadella tipologiadel fab-
bricato).

La mancata o errata indica-
zionecosterà cara,perché intal
casoverràapplicataunasanzio-
nedi entitàcompresa tra il 120 e
il 240% dell’importo dell’impo-
stadiregistrodovutaperlaregi-
strazionedel contratto.

Occorre notare che, secondo

il provvedimento del direttore
delle Entrate, il nuovo modello
69 dovrà essere utilizzato (per
imprecisati «motivi di omoge-
neità e di razionalizzazione del
sistema»)ancheperregistrarei
contrattidicomodato.

Per la verità, la legge obbliga
allaindicazionedeidaticatasta-
li unicamente nella richiesta di
registrazionedeicontrattidilo-
cazioneediaffitto.

Accanto al debutto del nuo-
vo"modello 69", nelprovvedi-
mento dell’Agenzia viene di-
sposta anche la nascita di un
nuovo modello, denominato
Cdc (acronimo di "comunica-
zionedati catastali"),da utiliz-
zare per la comunicazione dei
daticatastali relativi abeni im-
mobili oggetto di cessione, ri-

soluzioneeprorogadicontrat-
ti di locazione avvenute dal 1˚
luglio 2010 in avanti.

Per le cessioni, risoluzioni e
proroghe di contratti di locazio-
ne o affitto, già registrati al 1˚lu-
glio 2010, il nuovo modello Cdc
potrà essere presentato, per ora
in forma cartacea e in futuro in
via telematica, nel termine di 20
giorni,dalladatadelversamento
attestante la cessione, risoluzio-
neeprorogadeicontrattidiloca-
zioneoaffittodibeniimmobili.

I nuovi modelli, disponiobili
anche sul web, verranno distri-
buiti gratuitamente dagli uffici
dell’agenziadelle Entrate.
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Maria Carla De Cesari
TREIA (Macerata). Dal nostro inviato

Lacertificazionedeicon-
trattidi lavoro,unodegli stru-
menti pensati dalla legge
30/2003perridurre ilconten-
zioso, è – per ora – una pre-
messa non mantenuta. Alle
direzioniprovincialidel lavo-
ro in cinque anni sono arriva-
te3.830domandedicertifica-
zione, quelle concesse sono
2.219. «Si tratta di numeri de-
ludenti», ha ammesso Paolo
Pennesi,direttoredell’Attivi-
tà ispettiva del ministero del
Lavoro. In pratica, meno di
mille pratiche l’anno. I moti-
vi dell’impasse? «Probabil-
mente, le parti sonoancorati-
morosedi rivolgersialledire-
zioni provinciali», nonostan-
te la legge e il ministero del
Lavoro insistano per poten-
ziare la funzionediconsulen-
za delle Dpl. Tra l’altro, in ba-
sealladirettiva2008delmini-
stroMaurizioSacconi – l’atti-
vità degli ispettori non deve
riguardare,dimassima, icon-
tratti certificati.

Idatipresentati da Pennesi
durante la seconda giornata
delFestivaldiTreia,promos-
so da Consiglio nazionale e
Fondazione studi dei consu-
lenti del lavoro, non sono pe-
rò esaustivi. Manca infatti il
bilancio delle certificazioni
rilasciate da università, enti
bilaterali e organismi attivati
dagli Ordini dei consulenti.

«È importante avviare una
riflessione comune – ha det-
to Arturo Maresca, ordinario
di diritto del lavoro all’uni-
versità di Roma 3 – tanto più
in vista delle modifiche con-
tenute nel collegato lavoro.
Una volta approvata la nuo-
va disciplina, la conciliazio-
ne resterà obbligatoria solo
per i contratti certificati e le
commissioni di certificazio-
ne potranno fare conciliazio-
ne e arbitrato. In questo mo-
dosipotràcostruireuncirco-
lo virtuoso».

Il Festival è stato un’occa-
sione di confronto, non solo
sullacertificazione masutan-
tissime tematiche del lavoro.
«Apprezziamo–hacommen-
tato Alvise Moro, consiglie-
re nazionale di Agi, l’associa-
zionedegliavvocatigiuslavo-
risti – l’invito al dialogo dei
consulenti del lavoro. Credo
chel’approcciomultidiscipli-
nare sia indispensabile e che
nelladiversità dei ruoli gliat-
tori del mondo del lavoro
debbano fare sistema». An-
che in vista delle novità del
collegato lavoro. «Per l’Agi –
hacontinuatoMoro–èauspi-
cabile che le clausole com-
promissorienonsiano inseri-
te nel contratto di assunzio-
ne, anche se certificato, per
garantire l’effettiva volonta-

rietà delle negoziazioni».
«In ogni caso – ha insistito

Rosario De Luca, presidente
della Fondazione studi dei
consulenti del lavoro – è ne-
cessario che il collegato sia
approvato in tempi rapidi
per continuare nell’opera di
ammodernamento della di-
sciplina giuslavoristica. È
l’esigenza emersa durante il
Festival».

Ieri, ai lavori sono interve-
nuti (in collegamento via sa-
tellite da Roma) anche Atti-
lioBefera,direttoredell’agen-
zia delle Entrate, e Antonio
Mastrapasqua, presidente
dell’Inps.Perentrambièprio-
ritaria la lotta all’evasione.

L’agenzia – ha spiegato Be-
fera - scommette soprattutto
sull’accertamento sintetico,
cioè sul raffronto tra le spese
effettivamente sostenute e il
reddito dichiarato. Il nuovo
redditometro costituisce un
tassello dell’accertamento
sintetico, poiché pesa le spe-
se tra l’altro anche con riferi-
mento alla territorialità e alla
consistenza del nucleo fami-
liare. In generale, il metodo è
la selettività dei controlli, ha
assicurato Befera, che ha an-
chesottolineatocomel’agen-
zia proceda sempre più attra-
versoil contraddittorio con il
contribuente.

Mastrapasqua ha ricorda-
to i risultati che derivano
dall’incrocio dei dati conte-
nuti negli archivi Inps con
quelli dell’agenzia delle En-
trate.
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Case fantasma. Provvedimento del direttore dell’Agenzia

Marco Mobili
Gianni Trovati
ROMA

Uno scudo fiscale per
180milacontribuenti.Tantiso-
no i soggetti che sono saliti sul
carro dell’emersione dei beni
detenuti illegalmente all’este-
ro dal 15 settembre 2009, data
di apertura delle frontiere ita-
liane per il rimpatrio e la rego-
larizzazione, fino al game over
definitivo del 30 aprile scorso.

Il dato emerge dalla relazio-
ne che il ministro dell’Econo-
mia,GiulioTremonti,ha invia-
to ieri alleCamerecomeprevi-
sto dall’ultimo decreto mille-
proroghe (Dl 194/09).

La maggioranza assoluta
dei ritorni, sia nella forma del
rimpatrio fisico sia in quella
della regolarizzazione,ha pre-
so le mosse dalla Svizzera, che
da sola ha totalizzato quasi il
70% dei 104 miliardi di euro
complessivi messi a bilancio
dallo scudo. Molto lontani gli
inseguitori, capeggiati dal
gruppetto dei "piccoli": Lus-
semburgo (6,6% del valore
delle operazioni), San Marino
(5,6%) e Principato di Monaco
(5%). In totale, la geografia ha
abbracciato più di 30 paesi
sparsi nei cinque continenti,
con qualche recupero spunta-
to anche in Brasile e Argenti-
na (21 milioni in tutto).

Il check up a consuntivo re-
dattodaViaXXSettembrecon-
ferma poi le prime indicazioni
dellerilevazioniparziali sul ta-
glio medio dei capitali interes-
sati, che a differenza delle pri-
me due edizioni dello scudo
hanno dato vita a un gran nu-
merodi operazioni medio-pic-
cole. In 65 casi su 100, i valori
spostati sono stati inferiori a
250mila euro, con una preva-
lenza più netta fra le regolariz-
zazioni che fra i rimpatri.

La fascia compresa fra
100milae250milaeurosièrive-
lata la più frequentata (25,6%

delle operazioni), e l’asticella
delmilionedieuroèstatasupe-
rata in meno di un caso su die-
ci. Le mega-operazioni (oltre 5
milioni di euro) sono state più
rare ma di peso, con importi
medi che nella fascia più alta
superano i 12 milioni e portano
dasolepiùdiunquartodelbot-
tino finale.

Conlastessarelazione, ilmi-
nistero coglie l’occasione per
chiarirenuovamenteidifferen-
ti effetti prodotti dalla regola-
rizzazioneedalrimpatrio,con-

cludendochealla fine«larego-
larizzazione è stata limitata ai
Paesi che garantiscono un ef-
fettivo scambio di informazio-
ni»perchèrappresentaunafor-
ma di «emersionemeno incisi-
va e che offre minori possibili-
tà di ottenere informazioni
qualora icapitali sianodetenu-
ti in Paesi non cooperativi».

Quanto invece al rimpatrio -
che alla fine è stato utilizzato
in 190mila operazioni per un
emersionedi 102miliardidieu-
ro- l’Economiahaspiegatoche
siaquellofisicosiaquellogiuri-
dico raggiungono gli stessi ri-
sultati e «godono degli stessi
effetti», anche per il ruolo
dell’intermediariochegaranti-
sce ogni adempimento «indi-
pendentementedal luogoeffet-
tivo di deposito delle attività».

Tra le due forme di rimpa-
trio quello giuridico è stato
maggiormente utilizzato per
l’emersione di beni la cui natu-
ra non era compatibile con il
rimpatrio "fisico", come ad
esempio per gli imobili o per
quelle attività detenute in Pae-
si extraeuropei non collabora-
tiviper lequalinoneraconsen-
tito effettuare la regolarizza-
zione e che ponevano ostacoli
operativi all’emersione dei ca-
pitali riferibili ai residenti ita-
liani. È anche per questo moti-
vo che le 46mila operazioni di
rimpatriogiuridicomediamen-
te valgono in termini finanzia-
ri tre volte di più dei rimpatri
fisici utilizzati in 143.594 casi.

Infine, la relazione rappre-
senta l’occasione per l’Econo-
mia di spiegare nuovamente
la scelta, di fatto obbligata, di
introdurre più opzioni di rim-
patrio.L’eventuale imposizio-
ne del solo canale "fisico" di
rientro in Italia delle attività o
dei beni, sarebbe stata in con-
trasto con le disposizioni co-
munitarie sulla libera circola-
zione dei capitali.
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Il bilancio dell’operazione

Il ciclista ubriaco ha un incidente?
Sospesa la patente di guida

Capitali all’estero. La relazione dell’Economia al parlamento - Il 65% delle operazioni sotto i 250mila euro

Scudo per 180mila contribuenti
Record di rientri dalla Svizzera - Pareggio fra rimpatrio giuridico e fisico

Festival di Treia. I dati del Lavoro

Certificazione
dei contratti
a bassa velocità

L’ammontare complessivo delle attività emerse dal 15 settembre 2009 al 30 aprile 2010 (Valori in migliaia di euro)

Icorrettivi.Ilmaggiorpeso
delledifferenzeterritoriali.
L’apportodellavariabilesui
sociamministratorinella
determinazionedeiricavi.Una
guidapraticaperorientarsitra
le(tante)novitàsuglistudidi
settoreconlespiegazionidegli
espertiegliesempigrafici
sullacompilazionediUnico.
Spazioanchealleannotazioni
perchiarireleeventuali
anomalie.Laguidacontinua
sulsitodelSole.Ilettori
potrannoinviareiquesitida
lunedìalle9all’indirizzo:
www.ilsole24ore.com/studi-
settore

di Giovanni Negri

Ilciclistaspericolato,emaga-
ri anche un po’ alticcio, pa-
ga anche con la sospensio-

ne della patente. A prevederlo
è la nuova versione del Codice
della strada messa a punto ne-
gli ultimi annidai vari pacchet-
ti sicurezza; a certificarlo è
adesso una sentenza del tribu-
nalediTrento(la n.53del 2010)
con la quale è stata messa sotto
chiave la patente di un giovane
che, dopo aver alzato troppo il
gomito, si era messo alla guida

non di un’automobile o di una
moto, ma di una "semplice" bi-
cicletta. In sella a quel "bolide"
aveva, però, provocato un inci-
dentestradale con alcuni feriti.

Immediato l’arresto e il pro-
cesso che si è svolto davanti al

giudice unico del tribunale.
All’imprudente ciclista è stato
contestato il reato di guida in
stato di ebbrezza. Per come ri-
costruitalacondottadell’impu-
tatro dall’autorità giudiziaria,
risultavaaccertatocheilgiova-
ne in stato di evidente ubria-
chezza(erastatoeffettuatol’al-
coltestcheavevadatocomeesi-
tountassoalcolemicosuperio-
re al consentito) aveva investi-
tounpedone.Per il giudice esi-
ste, quindi, la prova sia dello
stato di ebbrezza sia della con-
dotta di guida in condizioni al-

terate. Il giudice, appellandosi
a un precedente sancito dalla
Corte di cassazione (sentenza
del 14 novembre 2007), sottoli-
nea poi che la disciplina previ-
staper laguidainstatodiubria-
chezza,indirizzatanaturalmen-
te a colpire in primo luogo gli
automobilisti, si applica anche
al caso delle biciclette.

Accertata lacolpabisognava
però trovare anche il castigo e,
su questo fronte, a soccorrere
ilgiudiceèarrivatalanorma,in-
trodottadapocomenodiunan-
no, che intende sanzionare in
maniera molto più severa chi
metteinpericolosullestradela
sicurezza degli altri e la pro-
pria. Proprio nell’ambito
dell’ultimo pacchetto sicurez-
zaèstatocosi inseritonelCodi-

ce della strada un articolo 219
bis che colpisce in maniera
esplicita con la sospensione
della patente di guida anche
chicommetteviolazionicondu-
cendo un veicolo per il quale
nonèrichiestoalcuntitolopar-
ticolare. Ergo, una bicicletta.

Applicando, ed è una delle
prime volte, l’inedita disposi-
zione, ilgiudicehacosìcondan-
nato il ciclista, che peraltro
non risultava avere mai com-
messoinpassatoaltri reatinep-
pure per ubriachezza, a 3.000
eurodiammendaequattrome-
si di arresto oltre alla sospen-
sione per un anno e due mesi
della patente.

Punizione draconiana, ma
oggetto di sospensione per ef-
fetto dell’assenza di preceden-

ti penali, che risulta coerente
con la stretta a carico dei cicli-
stinellanuovaversionedelCo-
dicestradale.Aloroinfattile in-
frazioni commesse, dall’attra-
versamento con il rosso al se-
maforo, al trasporto di passeg-
geri in situazioni nonconsenti-
te, possono oggi costare tagli ai
puntidellapatente(alnettodel-
la sospensione per i casi giudi-
catipiùgravi). Malastretta po-
trebbe in parte essere messa
sottol’occhiodellaCortecosti-
tuzionale, se un giudice consi-
derasse una violazione al prin-
cipio della parità di trattamen-
to, ladiversitàdellesanzioni in-
flitte per la medesima infrazio-
ne a chi non è in possesso della
patente di guida.
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STUDI DI SETTORE:
LA GUIDA PRATICA
ALLE NOVITÀ 2010

3.830
Le domande
Sonolerichiestedi
certificazionericevutedalle
direzioniprovincialidellavoro
incinqueanni.Laregionechene
haricevutedipiùèlaCampania
(575),seguitadallaLombardia
(558)edalVeneto(369)

2.219
Le certificazioni
Lamaggiorpartedeicontratti
certificatisonoirapportidi
collaborazioneaprogetto:
1.312.Gliappaltisonostati
invece106.Circa200le
richiesteancorainistruttoria

1.404
I rifiuti
Lacertificazioneèstatanegata
soprattuttopericontrattidi
cocopro(in957casi).Gliappalti
noncertificatisonostati29

LA DECISIONE
Il tribunale diTrento
applica le nuove regole:
multa da3mila euro,
arrestoper quattro mesi
equattordici senza licenza

FOTOGRAMMA

Pronti i modelli per registrare
le locazioni con i dati catastali

I RIMPATRI
Classidi valore delle
attivitàemerse
(importi in euro/migliaia)

Valore
attività

%
valore

Numero
operazioni

Valore
medio

Fino a 50 975.315 0,9 38.780 25
Da 50 a 100 2.218.206 2,1 29.498 75
Da 100 a 250 8.098.868 7,7 48.845 166
Da 250 a 500 11.537.480 11,0 32.062 360
Da 500 a 1.000 14.765.574 14,1 20.911 706
Da 1.000 a 5.000 34.770.558 33,3 17.513 1.985
Oltre 5.000 29.692.088 28,5 2.463 12.055
Totale 102.058.089 97,6 190.072 537

Rimpatri fisici Rimpatri giuridici
Valore attività 50.695.440 51.362.648
% valore 49,7 50,3

I paesi di origine delle emersioni

LE PROVENIENZE

SVIZZERA1

98.391 71.710.741

LUSSEMBURGO2

7.273 6.910.948

SAN MARINO3

19.967 5.878.581

PRINCIPATO DI MONACO4

11.164 5.288.382

LIECHTENSTEIN5

1.725 2.205.182

ALTRI6

5.664 1.777.171

AUSTRIA7

6.609 1.627.141

JERSEY8

96 1.372.750

FRANCIA9

7.491 1.051.255

REGNO UNITO10

2.019 973.073

IRLANDA11

651 919.346

STATI UNITI12

3.090 860.142

Fonte: ministero dell’Economia

Soggetti Val. in mgl.
di euro

IL TOTALE DELLE OPERAZIONI
Classi di valore delle
attività emerse
(importi in euro/migliaia)

Valore
attività

%
valore

Numero
operazioni

Valore
medio

Fino a 50 1.139.315 1,1 45.276 25
Da 50 a 100 2.507.159 2,4 33.445 75
Da 100 a 250 8.724.583 8,3 52.799 165
Da 250 a 500 12.002.911 11,4 33.419 359
Da 500 a 1.000 15.103.628 14,4 21.408 706
Da 1.000 a 5.000 35.224.401 33,7 17.777 1.981
Oltre 5.000 29.859.438 28,7 2.484 12.021
Totale 104.561.435 100,0 206.608 506

Sicurezza anche in sella. Nuove misure sulle irregolarità dei ciclisti

Lasvoltasullasicurezzastradale

LE REGOLARIZZAZIONI
Classi di valore delle
attività emerse
(importi in euro/migliaia)

Valore
attività

%
valore

Numero
operazioni

Valore
medio

Fino a 50 164.000 0,2 6.496 25
Da 50 a 100 288.953 0,3 3.947 73
Da 100 a 250 625.715 0,6 3.954 158
Da 250 a 500 465.431 0,4 1.357 343
Da 500 a 1.000 338.054 0,3 497 680
Da 1.000 a 5.000 453.843 0,4 264 1.719
Oltre 5.000 167.350 0,2 21 7.969
Totale 2.503.346 2,4 16.536 151
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Il tutto èmaggiore
della somma delle
singole parti.
“

”www.s24f.ilsole24ore.com


